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Studentato, palazzetto dello sport, parco, residenze, parcheggi:
Ianeselli fissa le tappe. «Oramisuriamo l’energia dei privati»

«DestraAdige,prontia
ilquartieredellasocialità»
TRENTO L’ ul ti mo att o imp or -
tante, a Palazzo Thun, risale al
2021: l’Aula, ad aprile di quel-
l’ann o, di ede il v ia lib era a l-
l’adozi one defi nitiva del pia -
no guid a del l’area a su d de l-
l’abitato di Piedicastello. Dise-
g n a n d o , d i f a t t o , l a f u t u r a
i m ma g i n e d e l c o mp a r to i n
Destra Adige sul quale per an-
ni po lit ici e pr ofes sio n ist i si
erano interrogati, con visioni
che, nel tempo, hanno alter-
nato rinascite dal volto cultu-
rale, scolastico, innovativo.

Stu den tato , p olo es pos it i -
vo, parco, residenze, parcheg-
gi o mul tip ia no: q ues ti i ta s-
selli del piano guida approva-
to tre anni fa per la trasforma-
zione dei sei ettari — in gran
parte di proprietà di Patrimo-
nio del Trentino — che com-
pr en do no i ter re ni e x in du -
striali dell’Italcementi e le zo-
ne attorno. Da allora , pe rò, a
m u o ve r e q u a l c h e p a s s o i n
a va n t i è s t at o p ra t ic am e nt e
solo lo studentato universita-
rio. Tanto che una par te del -
l’area oggi viene utilizzata co-
me pa rc he gg io te mp or an eo
da parte del Comune.

Ed è lo stesso Comune, per
voce del sindaco Franco Iane-
selli, a provare ora a dare una
scossa. Per rimettere in moto
il percorso di creazione di un
nuovo quartie re che il primo
cittadino vorrebbe vocato «al-
la socialità». Ma con una novi-
tà rispetto al disegno del 2021,
già resa nota nelle scorse set-
ti man e: i l doc um ento f ina le
re l at i vo a l c o nf ro n to co n l a
Provincia sulla localizzazione
de i g ran di im pi ant i s por ti vi
h a i n d i c a to i n f a t t i p r o p r i o
nell’area a sud di Piedicastello
la sede ideale per il nuovo pa-
lazzetto dello sport. Con il sa-
c ri f ic i o — p ro b a b i l e — d el
centro espositivo.

Il punto di partenza della ri-
fle ssione del sin daco guarda
però verso un altro documen-
to. Quello elaborato dagli uffi-
ci comunali sul programma di
sviluppo urbanistico che ridi-
se gna l a Tre nto «a ffa ccia ta»
sul suo fiume, dall’ex Sit fino
al nuovo Polo o speda liero di
vi a al De ser t. «Il doc ume n to
— nota Ianeselli — approfon-
disce sia la sinistra che la de-
s t r a A di g e » . A na l iz za nd o le

fu nzi oni a dag i ate su l fiu me,
m a a n c h e i l d i a l o g o c o n i l
centro. «La premessa, in que-
sto senso — sottolinea il sin-
da co — st a pro pr io ne ll ’im -
portan za del le conne ssioni».
Le stesse sulle quali l’architet-
to Renzo Piano spinse per an-
ni per far di ventare le Alb e re
un ver o q ua rt ie re c it ta di no .
«L’esperienza delle Albere —
conferma Ianesell i — ci dice
dell’importanza delle connes-
sioni per avvicin are u n rione
al centro». E così sarà anche
per la Destr a Ad ige. Che alla
citt à sa rà l egata innan zitut to
attraverso la nuova passerella
ciclopedonale in asse con via
Verdi , ap pena fin anzia ta. Ma
a nc h e a tt r a ve rs o i l c o ll e ga -
mento a fune che partirà dal-
l’ex Sit, farà tappa all’ex Italce-
m en t i p er p o i a r ra m p ic ar s i
verso il Bondone.

« F i s s a t e l e c o n n e s s i o n i ,
ciascuno poi dovrà impegnar-
si per realizzare il nuovo r io-
ne» incalza il primo cittadino.
Con un rife rime nto — nem -
meno troppo velato — a Patri-
monio del Trentino. E se l’iter
per il nu ovo studenta to sem-
bra instradato, per il resto ci si
dovrà muovere. «Partendo dai
po li a tt ra tt iv i ch e d ov ra nn o
co n t ri b u ir e a l l a n as c i ta d e l
nuovo quartiere» indica la li-
ne a i l si nd aco , pe ns an do i n
p r i m i s a l n u ov o p a l a z z e tt o

del lo spo rt, l a f utu ra «ca sa»
delle squadre di basket e vol-
ley che oggi devono «accon -
te n t a r s i » d e l ve c c hi o p a l a -
s p o rt d i v i a Fe r s i n a , o r m a i
in ade gu a to. Un i mp ian to da
sfruttare per lo sport, ma an-
che per i concerti. Il modello è
l a s t r u t t u r a d i U l m , l a R a -
tiopharm Arena. «Si ragione-
rà su un utilizzo multifunzio-
nale — ammette il sindaco —
an che s e l ’im peg no sp ort ivo
sa rà al to. Dia log here mo con

le società sportive per valuta-
re il tipo di impianto». E con
le società si approfondirà an-
che il nodo della creazione di
lu og hi pe r l e gi ova ni li : ar ee
per il doposcuola, per l’allena-
mento anche di un certo livel-
lo. E il centro espositivo? «Da
quando sono diventato sinda-
c o n o n h o r i c e v u t o a l c u n a
ist anza a favore d i un centro
espositivo, mentre forte è sta-
ta la spinta per un nuovo pa-
la zzet to» r isp ond e I ane sel li,

lasciando intendere le priori-
tà. E aprendo la strada a una
modifica del piano guida che
segua questa direzione.

M a p e r i l pa l az ze t to , c os ì
come per altre funzioni, il dia-
logo con i privati potrebbe di-
ventare fondamentale. «Ci so-
no a ree in c ui i pri vat i son o
chiamati a intervenire» avver-
te Ianeselli. E il pensiero va al
pa lazze tto, ma an che al la ri-
qu ali fi caz ion e d el l’area o gg i
occupata dalla stazione delle

co rr i ere ( ch e r im ar rà l ib e ra
dopo la costruz ione dell’ hub
dell’ex Sit) e dell’area oggi se-
de del Briamasco (con il nuo-
vo stadio indirizzato verso San
Vincenzo). «È il m o mento di
capire l e energi e dei privati»
ag giun ge il p rimo c itt adi n o.
Deci so du n que a d accele rare
sulla realizzazione di un quar-
tiere che sarà popolato da gio-
vani, da sportivi, che avrà un
parco e nuova residenza. «Sa-
rà un luogo di socialità» assi-

Q uel parcheggio «temporaneo» che
occupa l’area destinata al parco urbano
li fa arrabbiare. «È una ferita» osserva

William Belli. E nell’incontro con il sindaco
Franco Ianeselli, organizzato di recente per
affrontare proprio i possibili sviluppi della
riqualificazione del comparto in Destra Adige,
i rappresentanti del comitato di quartiere di
Piedicastello lo hanno fatto presente.
«Inizialmente la motivazione per la

Il comitato del rione

«Attendiamo con impazienza
la concretizzazione del piano
Così il nostro rione si rivitalizza»

realizzazione del parcheggio è stata il Covid,
poi ci si è concentrati sulle esigenze dei
pendolari». Sta di fatto, continua Belli, che al
sindaco il comitato non ha potuto che
esprimere la propria delusione: «In quell’area
— incalza Belli — deve sorgere il parco, uno
dei tasselli qualificanti dell’intero progetto di
trasformazione». E uno degli interventi più
attesi dalla comunità che abita al di là del
fiume. «Il sindaco — prosegue il

La città che cambia



Il sindaco
Lavisione c’è edè
convincente: adesso
dobbiamo impegnarci
a concretizzarla

In prima linea
William Belli, da anni tra i

portavoce del comitato locale
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di Luca Malossini

La panchina con inciso «R.A.P» (Repubblica autonoma
di Piedicastello), il fiume come confinema anche opportunità

c u r a I a n e s e l l i . « D o b b i a m o
ev ita re — ag giu nge — c he i
parcheggi temporanei di ven-
tin o prosp ettive fin ali. La v i-
sione c’è ed e convincente: ora
se rve con cret izz arl a». D ial o-
gan do co n il qua rtie re: «A b-
biamo già iniziato a ragionare
con il comitato di Piedicastel-
lo. Sarà fondamentale trovare
un equilibri o con la comuni-
tà».

Marika Giovannini
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multipiano sia garantito attraverso la
tangenziale». Allontanando quindi il traffico
dal cuore dell’abitato storico. Nessun timore
che la presenza di funzioni attrattive possa
portare troppa gente e magari troppa
confusione nel rione? «In questo senso — è
la soluzione del comitato — crediamo che il
parco, quando sarà realizzato, potrà fungere
anche da filtro». Una sorta di funzione
«cuscinetto», insomma, per attutire
l’impatto delle nuove funzioni. E se si
attendono ancora notizie certe sul
mantenimento o meno della sede della
Motorizzazione civile in zona, sul destino
delle ciminiere il comitato è netto: «Siamo
contrari all’abbattimento. Si tratta di un
elemento di memoria storica, che può
diventare un brand».

Ma. Gio.
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osserva Belli. Tanto più che il quartiere attende
proprio lo studentato — come primo passo del
nuovo rione a sud — «per rivitalizzare la
nostra zona». «Dopo una fase di rinascita con
l’eliminazione della tangenziale — analizza
Belli — oggi siamo in una fase difficile: la
popolazione è sempre più anziana e anche i
servizi si sono impoveriti». Lo studio medico
non c’è più e così lo sportello della Cassa
rurale. «Lo studentato può portare nuova
linfa» dice il rappresentante del comitato. Che
promuove anche l’ipotesi di realizzare,
nell’area, il nuovo palazzetto dello sport.
«L’importante — è la condizione — che le
macchine siano allontanate dal centro di
Piedicastello». Da quello storico, ma anche dal
futuro centro della zona residenziale che
sorgerà a poca distanza dallo studentato. «La
nostra richiesta in questo senso — rilancia
Belli — è che l’accesso al parcheggio

La storia L’antico borgo nato
sotto il Doss Trento:
le scelte impattanti,
l’identità perduta
e lo spirito di rivalsa
Le lotte contro la tangenziale, l’orgoglio da difendere

SEGUE DALLA PRIMA

S
u q u e s t a p a n c h i n a
qu al cu n o aveva i n c i s o
«R . A. P. » ch e s ig ni f i ca
«Repubblica autonoma

di Pi edica stell o». Tre l ettere
che ra cchiu dono la stor ia di
un borgo sviluppatosi al di là
de l f iu me. E l’acq ua r ap pre -
s en t a u n a s or t a d i c on f i ne .
P e r c h é P i e d i c a s t e l l o è u n
quar tiere d ella ci ttà, m a allo
s t e s s o t e m p o , g r a z i e a l l o
sc o rre re d el l’A di ge, s i se nte
un p i cco lo c en tro «a uto no -
mo». Un luogo dove i trentini
s i r it i ra va n o p e r d if en d er s i
d al l e i n va s i on i ba r ba r i ch e .
L’orgo gli o, qu ind i, di e sse re
una comunità che da sempre
si s ente bi str att ata d a s celte
poli tiche al r ibasso . Si pe nsi
solo al la tangenzi ale che per
anni ha tagliato in due il quar-
t ie re , p or t an d os i v i a c a se e
sogni. Tranquillità e certezze.

La scritta su quella panchi-
na, quindi, non è stata un vez-
zo. Sentirsi un a «Repu b blica
autonoma» è una modo di vi-
ve r e d e i « p e d e c a s t e l o t i » .
Qu e sti un be l gi o rno — s ia-
mo negli anni Novanta — de-
ci sero c h e e ra g iun to i l mo -
me n to di occ upa re la s t rad a
con cartelloni, striscioni e fi-
schietti, chiedendo la cancel-
la z io ne f is ic a d i q ue l l un g o
tratto di asfalto c he h a de va-
stato il quartiere. Peccato che
oggi a ricordare quel giorno,
l’11 dicembre 1997, non ci sia
più la voce di Ald o Pompe r-
m a i er , al l’ep o ca ba t ta gl i e ro
presidente della Circoscrizio-
ne , c he c on l ’al lo ra s in da co
Lorenzo Dellai si mise alla te-
s ta d e ll a p rot e st a p o p o l a r e
nei conf ron ti della P rovinc ia
guidata dal primo presidente
autonomi sta, Ca r lo Andreot-

in izi ato co n l o sp ost ame nto
della tangenziale e il restyling
del la pia zza, m a poi rima sto
incompiuto. Tocca alla giunta
de l s ind aco Fr anco I ane sel li
prendere in mano la situazio-
n e e me t te r e l a p a r ol a f i n e
sotto una vicenda che ha visto
sprecarsi fin troppe parole. Il
tas sell o ma ncante si ch iama
a r e a e x I t a l c e m e n t i . Q u a s i
sette ettari di superficie il cui
de sti no p ese rà mo lto a nch e
sul futuro di Piedicastello. Si-
no a oggi sulla pianificazione
dell’Italcementi si è ragionato
a spot. Prima doveva sorgere
un po lo s cola stic o, t ale fu n-
zion e condizi onò per anni il
d i b at ti to p er p oi e ss er e a b-
bandonata. Ci si concentrò al-
lora su una massiccia presen-
za di allo ggi — un centina i o
— da destinare alle coopera-
tive e alle giovani coppie. Per
la Provincia erano però trop-
pi: «Ne bastano 25-30» disse-
ro d a P ia zz a Da nte . Q ua nd o
sembr ava c he tutto fosse or-
mai a pparecchi ato per ti rare
le fila, ecco spuntare l’idea di
un pol o dell’i nformatica con
ac can to st ud en ta to, a ll og gi,
ver d e, pa rc h e gg i , c i cl a bi l e .
Tutti convint i . All’improviso,
il dietrofront: meglio metter-
ci le scuole oggi ubicate die-
tro il tribunale (Iti, geometri,
ragioneria). Addio così al po-
lo informatico. Il dibattito fu
aspro e divisivo. Alla fine non
si riuscì a fare sintesi. Scuole
bocc iate e avant i con lo s tu-
dentato e una novità assoluta:
il polo espositivo nel frattem-
po sfrattato dall’ex Cte passa-
to all’ Università. Semb r ava la
chiusura del cerchio. Pia illu-
sione: saluti alla fiera e spazio
allo stadio. Il progetto, firma-
to d allo studio di giovani ar-
c h i t e t t i C a m p o m a r z i o , l o
piazzava in cima a una strut-
t ur a ad ho c . B e ll o . A f f as c i -
n an t e. Qu a n d o s i s t a va p e r
mettere nero su bianco, ecco
l’a l to l à: s i t rov i p os to p er l a
p a r t e n z a d e l l a f u n i v i a d e l
Bondone. E lo stadio? La fun-
zion e sporti va è rima s ta, ma
l’ultimo accordo tra Comune
e Provinci a siglato una setti -
mana fa, parla del nuovo pa-
lasport (stadio a San Vincen-
zo) co n st uden tato, res iden -
z a , z o n e ve r d i , p a r c h e g g i .
«S arà u n q uar tie re d ell a s o-
c ia li t à» a s si cu r a i l s in da co .
B e n e , P i e d i c a s t e l l o p e r ò
a d e s s o c h i e d e d i t e n e r e i l
p u n to , d i n o n r i t r o v a r s i a l
centro di un altro giro di val-
zer di f unz ion i b utt ate a c a-
s a cc i o . L ’a cc o rd o d i N a t a l e
pa re es sere u na b uon a b as e
su cu i la vor are. Una bu sso la
attesa da anni.
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rappresentante del comitato — ci ha
assicurato che quel parcheggio sarà
realmente temporaneo. Dal canto nostro,
abbiamo suggerito, piuttosto, di potenziare
l’area di sosta dell’ex Zuffo».

E l’impazienza mostrata nell’incontro con il
primo cittadino testimonia anche l’attesa
dell’intera comunità di Piedicastello per la
nascita del nuovo quartiere a sud dell’abitato.
«Da parte del Comune e di Patrimonio del
Trentino — sottolinea Belli — c’è sempre
stata disponibilità al dialogo con noi. Il
progetto ci è stato presentato. E il nostro
giudizio è stato favorevole».

Dalla presentazione, però, sono passate
settimane. Poi mesi. E qualche
preoccupazione, all’interno del quartiere, si è
fatta sentire. «Se pensiamo che la costruzione
dello studentato universitario avrebbe dovuto
partire a settembre 2020 è detto tutto»

Sant’Apollinare La chiesa a Piedicastello (Foto Pretto/LaPresse)

t i . L a t a n g e n z i a l e a l l a f i n e
venne spostata. Aldo quel pe-
riodo aveva piacere di rinvan-
garlo sempre quando ci si tro-
vava per un caffè. Diceva che
« la vo ce d e i c i tt a di n i a veva
s c o s so i l p a l a z zo » . L u i n e l
f r a tte m p o e ra di ven ta to a s-
sessore comunale all’ambien-
te e stava affrontando un’altra
battaglia: la raccolta dei rifiuti
p o r ta a p o r t a. M a q u e s t a è
un’altra storia. Insomma, par-
lare di Piedicastello non è co-

me disquisire di un’altra parte
di città. Ci vuole accortezza. E
ri s pet to. Per l a sto ria di un a
com uni tà ch e a nco ra og gi è
a l l a r i c e r c a d i u n ’ i d e n t i t à .
S em b re r à s tr a no , ep p ur e i l
borgo nato sotto il Doss Tren-
to, caratterizzato dalla bellis-
sima chiesetta di Sant’Apolli-
na re, ch e h a co nv iss uto pe r
a nn i c on la f a bb r ic a I t a l ce -
menti, vive ancora in un lim-
bo. Aspetta di vedere comple-
tato quel riordino urbanistico

Il piano guida

L’adozione finale
ad aprile 2021


Il piano guida è stato

adottato in via definitiva

dal consiglio comunale

ad aprile 2021: prevede

un parco urbano, uno

studentato, un centro

espositivo, un

parcheggio multipiano

e della residenza

La nuova ipotesi
del palazzetto

Il confronto tra Comune

e Provincia sulla

localizzazione dei grandi

impianti sportivi ha

portato a indicare l’area

in Destra Adige come

sede ideale per il nuovo

palazzetto dello sport

Il modello è Ulm


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